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Le invenzioni del neolitico

Immagine 1: 

La ceramica, il forno e il telaio

[image: image1.jpg]La ceramica e la ruota

Dopo aver impastato la creta, la donna
ne fa un serpentone, lo arrotola su se
stesso fino a formare un cilindro e lo
fissa su una “sfoglia” rotonda di creta

chefunge da base.
| /

ll serpentone e la base vengono appoggiati
su una ruota di legno.

Una mano gira la ruota, I'altra, dall'interno, :
imprime alla creta tutte le forme volute. I
moto rotatorio rende la forma perfetta e la |
superficie liscia e regolare.

LE INVENZIONI DEL NEOLITICO

1l forno chiuso

La forma a cupola permette una distribu-
zione del calore uniforme e un minor
numero di vasi rotti.

A destra, la sistemazione dei vasi, sepa-
rati da materiale refrattario, resistente al-
le alte temperature, all'interno del forno.

1l telaio orizzontale

La falce.

Un sasso serve a
macinare il grano.





Fonte: V. CALVANI, Quadri di Civiltà 1, Arnoldo Mondatori Scuola, Milano, 2000.

Immagine 2: 

L’aratro
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Fonte: E. BRESCIANI, Sulle rive del Nilo. Bari, Laterza, 2000.

Immagine 3:
La Dea Madre
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La magia e la “Dea madre”

Molti reperti archeologici ci dicono che i popoli agricoltori continua-
vano a credere che le immagini racchiudessero la forza di un
essere vivente o di un elemento della natura e che toccarle e
venerarle “trasferisse” questa forza alla comunita.

Nei luoghi di culto dei villaggi sono state trovate corna di bisonte
appese alle pareti o spighe di grano e statuette femminili
Queste ultime continuavano la tradizione delle “Veneri” paleoliti-
che ed erano il simbolo della fertilita: fertilita delle donne, degli
animali e, ormai, anche dei campi coltivati. Esse erano anche il
simbolo del ciclo della vita, che nei popoli agricoltori collega-
va il ciclo delle piante a quello della vita umana: nascita, matu-
rita, morte, semina (o sepoltura sottoterra) e rinascita.

A questo tipo di statuette, diffuse tra tutte le comunita agricole
del mondo (prima nella Mezzaluna fertile poi ovunque compa-
risse I'agricoltura) gli archeologi hanno dato il nome di “Dea
Madre”.





Fonte: V. CALVANI, Quadri di Civiltà 1, Arnoldo Mondatori Scuola, Milano, 2000.

